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Unbroken

veda Selma- La strada della libertà su 
Martin Luther King), con l’eroe coraggioso 
dinanzi all’orrore, esempio di libertà 
interiore. È l’epopea di Louis Zamperini, atleta italo-americano trionfatore 
alle Olimpiadi di Berlino, imprigionato e torturato dai giapponesi, poi liberato: 
nel pericolo e nel dolore incontra Dio e riesce a perdonare il nemico. La Jolie 

Regia di Angelina Jolie; con J. O’Connell, T. Eshihara.
Giovanni Salandra

di Giuseppe Distefano
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Unbroken: consigliabile, problematico (prev.).

In nome del figlio: complesso, problematico (prev.).

La teoria del tutto: consigliabile, problematico.

Parla siciliano l’Otello riscritto da 
Luigi Lo Cascio. Un idioma dal suono 
arcaico, per rendere la gamma di 
passioni che divorano i personaggi 
shakespeariani. Spettacolo potente 
per l’idea, per l’allestimento 
e per i quattro interpreti. C’è 
un’inquietudine tutta moderna che 
indaga l’origine dell’odio, i moventi 
dell’amore cieco che arriva a 
eliminare l’oggetto amato per troppo 
amore. L’inizio è dalla tragedia già 
compiuta, con un soldato-narratore 
(Giovanni Calcagno) che racconta 
la vicenda del suo generale, «per il 
riscatto della memoria». Ci consegna 
Iago (Lo Cascio) fatto prigioniero, 
mentre sciorina pensieri personali 
tra proiezioni di disegni animati e 
un bianco lenzuolo che scende nella 
claustrofobica scena a raffigurare 
l’emblematico fazzoletto della 
gelosia, che diventa lettera di parole 
d’amore. L’unica a parlare in italiano 
è Desdemona (Valentina Cenni), 
figura pura in un mondo contaminato 
dalla violenza dei sentimenti. E 
Vincenzo Pirrotta è possente nel 
rendere il suo Otello vigoroso, 
tenero, infantile. E nel crescere del 
tarlo della gelosia, con il cupo livore 
anche esterno di figure mostruose 
proiettate che assillano la sua mente. 
Il finale, attinto al poema dell’Ariosto, 
identifica la sua follia con quella di 
Orlando. Cadute le quinte, eccolo 
diventato folle e bambino approdare 
sulla luna alla ricerca di Desdemona 
per farsi perdonare. 

Al Piccolo di Milano. Al Quirino di 
Roma, dal 17 al 23/3.

In nome del figlio
È una commedia piena di parole in bocca a una 
borghesia confusa, fragile e brava, a raccontare 
un presente italiano tecnologico, ma più bloccato 
negli schemi del passato che realmente proiettato 
nel futuro. Paolo (Alessandro Gassman) e sua 
moglie Simona (Micaela Ramazzotti) cenano a casa di Betta (Valeria Golino), 
sorella di Paolo e moglie di Sandro (Luigi Lo Cascio). C’è anche Claudio (Rocco 
Papaleo) a ricomporre l’amicizia di sempre, ma tra divani e librerie scoppia un 

Cena tra amici.
Regia di Francesca Archibugi; con A. Gassman, M. Ramazzotti, V. Golino, L. Lo Cascio, R. 
Papaleo.

Edoardo Zaccagnini

La teoria del tutto

e comunicante mediante un sintetizzatore. 
Cosmologo famoso per le sue teorie innovative, 
soprattutto quelle sui buchi neri, e ricercatore di 

agnosticismo ha convissuto con la grande fede della moglie, in una reciproca 
accettazione delle differenti convinzioni. Colpisce la forza di volontà sostenuta 
dalla speranza, la delicatezza nei rapporti, la grandezza dei problemi cosmologici, 

Regia di James Marsh; con E. Redmayne, F. Jones.
Raffaele Demaria

Otello siciliano


